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Da 15 anni lavoriamo sul campo per dare 
voce alla ricerca e alla scienza indipenden-
te: parlavamo delle relazioni tra i fenomeni 

quantistici e la realtà macroscopica quando questi 
temi erano conosciuti solo negli Stati Uniti da po-
chissime persone.
Nel lontano 2002 eravamo dei pionieri, oggi, ci 
sentiamo dei precursori. Precursori di qualcosa di 
grande che a breve riuscirà a emergere e finalmente 
scardinerà i vecchi paradigmi.
Purtroppo il panorama scientifico e accademico 
italiano spesso non accetta la possibilità che fuori ci 
sia “altro” da sondare, che qualcuno meriti di essere 
ascoltato per le sue innovative intuizioni.
Oggi o segui i binari o sei fuori.
O segui i binari o nessuno ti lascerà salire sul treno. 
Il treno è quello delle possibilità e della visibilità per 
poter dire alle persone che c’è un nuovo modo di 
vedere le cose.
Parlando di fisica quantistica ci sono scienziati e 
ricercatori (spesso provenienti dal mondo accade-
mico) che valutano il possibile impatto di queste te-
orie sul quotidiano. Ma appena provano a rendere 
pubbliche le loro ricerche o a parlarne in qualche 
conferenza, vengono tacciati dalla scienza ufficiale: 
“sono bufale, queste teorie non servono a nulla e 
non hanno nulla di scientifico”.  
Quando medici e ricercatori (che spesso lavorano 
anche in ambito ospedaliero) provano a uscire allo 
scoperto con intuizioni, scoperte fatte sul campo, 
o con teorie che sovvertono il protocollo medico, 
vengono bollati come “ciarlatani” e la loro carriera 
viene messa in discussione. 

Cosa sta succedendo? 
Semplicemente quello che è sempre successo. Se 
dici qualcosa di nuovo inizialmente non ti crede 
nessuno, poi vieni deriso (un tempo addirittura 
messo al rogo) e poi ostacolato in ogni modo per 
fare in modo che molli la presa.
Noi da 15 anni, insieme ai nostri lettori e alle perso-
ne come te, facciamo questo: non molliamo.
E con questo stesso spirito ricerchiamo persone con 
questi ideali per instaurare collaborazioni, con 
l’obiettivo di difendere il diritto alla ricerca indipen-
dente e alla libera circolazione di informazioni che 
– seppur a volte ancora non comprovate dalla scien-
za ufficiale – possano essere di ispirazione per nuove 
intuizioni e nuove scoperte.

Romina Alessandri

Anche per questo, per festeggiare i primi 15 
anni di «Scienza e Conoscenza» è uscito un 
e-book speciale – in regalo per tutti i nostri 
abbonati – che racconta la storia di grandi 
personalità scientifiche di ieri e di oggi i qua-
li, in alcuni casi, si sono dovuti 
battere strenuamente per veder 
riconosciute le loro idee innova-
tive e rivoluzionarie.

Prima ti ignorano, poi ti deridono, poi ti combattono. Poi vinci.
Mahatma Gandhi (Mohandas Karmchand Gandhi)

E-BOOK in OMAGGIO 
PER TUTTI GLI ABBONATI

promozione valida  
fino al 30 aprile

15 anni 
da pionieri
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Cosa c’entra una partita di calcio con la fisica 
e la medicina quantistica? Possono i tifosi 
influenzare l’esito di una partita? Allo stesso 

modo può un’equipe medica, uno specialista o un ope-
ratore che “tifa” per la guarigione e la salute del pro-
prio paziente influenzare il buon esito delle terapie? 
Per comprendere l’impatto che le conoscenze del-
la fisica stanno avendo in medicina, e come stanno 
indirizzando nuovi percorsi di diagnosi e di cura, 
abbiamo intervistato Andrea Gadducci, ingegnere 
elettronico esperto in biomedica e in metodiche 
quanto-biofisiche.

Le scoperte della fisica quantistica stanno fa-
cendosi spazio nella cultura umana, nei suoi 
vari ambiti scientifici e applicazioni. Anche la 
medicina è stata interessata da questo feno-
meno, e sempre più spesso sentiamo parlare 
di medicina quantistica. Ingegnere, potrebbe 
spiegare in maniera semplice per i nostri let-

tori che cos’è la medicina quantistica e su qua-
li assunti scientifico-teorici si basa?
La medicina quantistica è quella medicina che ha 
fatto propri i fondamenti della fisica quantistica, 
primo tra tutti l’implicazione e il ruolo dell’osser-
vatore nei fenomeni osservati, noto in fisica quan-
tistica come “effetto osservatore” o “problema del-
la misura”. Oggi sappiamo, ce lo dice la scienza, 
che il medico, il terapeuta, l’operatore, hanno un 
ruolo determinante nella buona riuscita dell’atto 
terapeutico: un buon rapporto medico-paziente, 
un rapporto di fiducia e di incoraggiamento da 
parte del medico o del terapista possono condi-
zionare in maniera decisiva il miglioramento dello 
stato di salute. 
Pensiamo per un attimo all’effetto placebo: recenti 
studi dimostrano che un placebo ha un effetto di-
verso a seconda di come l’equipe medica lo som-
ministra, addirittura si è dimostrato che dandolo 
anche in modo dichiarato si hanno effetti positivi. 

Medicina quantistica,  
la medicina del futuro 
Coscienza, Informazione, Energia, Materia: il modello CIEM ci aiuta a 
comprendere i vari piani della realtà olografica in cui siamo immersi e come 
questi interagiscono nelle relazioni medico-paziente e nei processi  
di guarigione. Intervista all'ingegner Andrea Gadducci

Marianna Gualazzi
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È possibile influenzare a distanza il decorso di 
una patologia? È possibile attivare a distan-
za un processo di guarigione? Alcuni ambiti 

della ricerca scientifica stanno cercando di dare una 
risposta a questi quesiti. Verso la metà degli anni 
Settanta del secolo scorso H. Benson, L. Dossey, e 
altri autorevoli medici di alcune prestigiose univer-
sità degli USA, pubblicarono una serie di ricerche 
sull’intenzione di guarigione a distanza. Con que-

sto termine si intendono tutte quelle azioni mentali 
(tecniche e pratiche provenienti da approcci diffe-
renti) come ad esempio: preghiera intercessoria, 
guarigione spirituale, preghiera non diretta, inten-
zionalità, energia guaritrice, guarigione sciamani-
ca, guarigione non-locale, tocco terapeutico senza 
contatto, Reiki (1), che hanno l’obiettivo di produrre 
un beneficio o una guarigione a uno o più individui 
a distanza (2). L’intenzione di guarigione a distanza 

Mente non-locale  
e guarigione a distanza 
L'efficacia dell’intenzione di guarigione a distanza con la meditazione  
Tong Len: lo studio clinico randomizzato dell'AUSL di Bologna

Gioacchino Pagliaro
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Una scoperta semplice ma rivoluzionaria: le no-
stre cellule contengono ed emettono luce. Gli 
studi pionieristici del professor Fritz Albert 

Poppe i suoi successivi sviluppi ci hanno permesso 
di capire come ogni essere vivente emetta costante-
mente una radiazione ultra debole chiamata biofoto-
ne, così debole da essere equiparata alla visione della 
fiamma di una candela posta a 20 km di distanza. 

L’emissione biofotonica del DNA
Ancora più rivoluzionaria è la scoperta che questa 
emissione ultra debole origina nel DNA. Il DNA è 
stato sempre esclusivamente considerato come la 
molecola che contiene le informazioni genetiche 
necessarie per la sintesi delle proteine, gli elemen-
ti  che sono alla base dell’identità degli organismi 
viventi. Queste funzioni vengono svolte in realtà 
solo dal 5% del DNA esistente, mentre il restante 
95% veniva definito DNA spazzatura proprio per-
ché non se ne conosceva l’utilità. 

I nuovi studi e le ricerche più recenti hanno con-
ferito invece dignità biologica a questa porzione, 
assegnandole un ruolo fondamentale nel funzio-
namento dei sistemi viventi, come guida per tutti i 
processi cellulari. Si è visto che questa parte di DNA 
agisce come un’antenna ricevendo ed emettendo 
segnali luminosi, trattenendo ed emettendo fotoni, 
i quali garantiscono una serie di fondamentali fun-
zioni biologiche: in essi sono contenute e veicolate 
le informazioni che servono per regolare le attività 
fisiologiche e i processi cellulari, le reazioni biochi-
miche, la conduzione degli impulsi nervosi, la re-
golazione del sistema immunitario, l’alternarsi dei 

Il DNA spazzatura 
è un’antenna di biofotoni 
Il 95% del nostro DNA emette e riceve biofotoni, che scambiano informazioni 
con l’ambiente e con il vuoto quantistico: come influisce questo meccanismo 
sulla nostra salute?

Vincenzo Primitivo

Il medico del futuro aiuta 
il paziente a superare quei 

condizionamenti limitanti che 
non gli appartengono
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Il sangue è un sistema vivente ed emette biofo-
toni: le caratteristiche di questa emissione bio-
fotonica, tipica della materia vivente, può dirci 

molto sullo stato di salute del nostro organismo e 
suggerire anche nuove modalità terapeutiche: ne 
abbiamo parlato in esclusiva con i professor Vladi-
mir Voeikov che da molti anni studia le emissioni 
biofotoniche del sangue.

Professore Voeikov, come viene considerato 
il sangue dalla medicina convenzionale?
Nelle pagine dell’Enciclopedia Medica il sangue è 
definito come un tessuto liquido che si occupa del 
trasporto delle componenti chimiche (dell’ossigeno 
in particolare) in un organismo, grazie al fatto che 
è pompato dal cuore attraverso il sistema vascola-
re; compie funzioni immunitarie per le sue com-

ponenti umorali e cellulari; è responsabile della 
funzione regolatrice perché consegna le molecole 
bersaglio ai loro rispettivi organi, inoltre compie 
anche la funzione termoregolatrice. Dal punto di 
vista fisico-chimico il sangue è considerato una 
soluzione colloido-polimerica in cui l’acqua è un 
solvente e tutte le altre sostanze sono soluti di so-
stanze in sospensione. Ovviamente questo è un ri-
assunto molto stringato di ciò che è scritto a pro-
posito del sangue nella letteratura della medicina 
allopatica, ma anche da ciò possiamo farci un qua-
dro generale. Il sangue è considerato dalla medicina 
ufficiale come un oggetto passivo guidato da forze 
esterne, uno strumento, una macchina complessa 
usata dall’organismo per realizzare funzioni molto 
importanti per la sua sopravvivenza. 

C’è luce nel sangue 
L’emissione di biofotoni da parte del sangue è un indicatore  
del nostro stato di salute 

A cura della Redazione
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Il tema della morte rappresenta, forse para-
dossalmente, un elemento decisivo nella vita 
dell’Uomo, capace di condizionarne anche pe-

santemente il corso e le caratteristiche. Basti pensa-
re che tutte le principali religioni e la maggior parte 
delle filosofie elaborate nel corso dei secoli sono 
imperniate sul concetto della morte e sul suo più 
intimo significato, individuando, di conseguenza, 
un complesso di “regole” etiche e morali. 
Fin dalla notte dei tempi l’uomo ha circondato la 
morte di un alone di rispetto e di paura, sottoponen-

do i defunti a un trattamento speciale (emblematico 
è, a tal proposito, il caso degli Egizi) e consideran-
do la morte come un’entità a sé stante, suscettibile di 
possedere poteri in grado di superare la compren-
sione umana, un’entità che era necessario ingraziarsi. 
Il mistero della morte, o meglio del se e di cosa ci 
sia “dopo” di essa, ovvero se questa corrisponda al 
termine ultimo dell’esistenza stessa o, al contrario, 
all’inizio di una “nuova” vita magari in seno a una 
diversa “dimensione” dell’essere, rappresenta uno 
dei più profondi e fondamentali interrogativi. Per 

Universo Superluminale 
È possibile che la mente sia costituita da un tipo di materia-energia ancora 
sconosciuta, avente caratteristiche differenti da quelle della materia a noi nota? 
Scopriamo l’Universo Superluminale 

Luigi Maxmilian Caligiuri
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La luce è uno dei temi più trasversali del sape-
re. In quanto ente fondamentale della natura 
insieme alla materia, ma anche come presup-

posto di base per la vita1, la luce è centrale in tutte 
le discipline scientifiche, dalla fisica alla biologia, 
come d’altronde lo è in ambito umanistico (basti 
pensare alla sua importanza nell’arte). E ancora: 
enorme è l’impatto socio-economico delle tecnolo-

1. A questo proposito, è importante sottolineare che la 
pressione della radiazione luminosa contribuisce a impe-
dire che l’enorme massa gassosa incandescente che co-
stituisce il Sole possa cadere verso il centro, come sareb-
be sollecitata a fare dall’attrazione gravitazionale. È così 
che il Sole può avere quella stabilità che ha permesso la 
nascita della vita sulla Terra. 

gie basate sulla luce, che da cinquant’anni stanno 
stravolgendo la vita dell’uomo. Dalla fisica sappia-
mo che la luce costituisce quella parte dello spettro 
della radiazione elettromagnetica (con lunghezza 
d’onda compresa tra 350 nm e 700 nm) che, sti-
molando i recettori dei nostri occhi, ci permette di 
vedere. Inoltre, sappiamo che la luce genera ener-
gia termica riscaldando i corpi illuminati, produce 
vari fenomeni e che, a seconda del tipo di fenome-
no studiato, manifesta un comportamento diverso: 
può comportarsi a mo' di onda come per esempio 
nella diffrazione e nell’interferenza, o come una 
particella, come accade nell’effetto fotoelettrico. 

Dalle origini ai contributi di Leonardo
Le riflessioni dell’uomo sulla natura della luce han-
no avuto luogo sin dagli albori della civiltà. Già 
nell’antica Grecia ci si chiedeva quale fosse il mec-
canismo alla base della visione e del riconoscimen-
to delle immagini nel nostro cervello. 
Tra i filosofi greci gli atomisti proposero la seguente 
spiegazione: ogni oggetto emette piccolissime par-
ticelle che sono microscopiche copie dell’oggetto 
stesso, le quali vengono ricevute dai nostri occhi 
dando luogo alla formazione delle immagini. 
Lo studio delle proprietà della luce si sviluppò molto 
nel Medioevo, acquisendo una grande rilevanza tra i 
filosofi dell’epoca che associavano la luce al potere e 
alla gloria divina. Essi sapevano che la luce si propaga 
in modo rettilineo, e che il suo percorso obbedisce a 
leggi geometriche quando i raggi luminosi attraversa-
no le lenti e si riflettono negli specchi. La figura più 
rilevante della visione medievale della luce fu il ma-
tematico arabo Alhazen, che scrisse un’opera in sette 
volumi, Kitab al-Manazir, pubblicata in arabo nell’XI 
secolo, la quale includeva discussioni particolareggia-
te sulla teoria della visione e sull’anatomia dell’occhio. 
Alhazen introdusse l’idea secondo cui gli oggetti 
illuminati diffondono i raggi luminosi in tutte le 

La luce: da Leonardo 
a Einstein, verso la Nuova Fisica
Che cos’è veramente la luce e cosa sono i fotoni?  
Modello corpuscolare versus modello ondulatorio 

Davide Fiscaletti
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Nel 2017 sulla torta di compleanno di Scienza 
e Conoscenza ci sono quindici candeline da 
spegnere: un traguardo importante per un 

progetto nato in un momento storico in cui parlare di 
alcuni argomenti, con taglio scientifico e con la volontà 
di portarli a un pubblico ampio, era più che azzardato. 
Guardando oggi al nostro passato, sfogliando in car-
rellata le nostre copertine, ci rendiamo piacevolmen-
te conto di essere stati all’avanguardia per tantissimi 
temi che oggi sono diventati, anche grazie al nostro 
contributo, un patrimonio condiviso e maggiormente 
divulgato. Fisica quantistica, medicina non conven-
zionale, medicina quantistica, consapevolezza sono 
gli argomenti che ci appassionano oggi, così come ci 
hanno intrigato quindici anni fa, quando ancora po-
chi parlavano della possibilità che le leggi che governa-
no l’infinitamente piccolo potessero applicarsi anche 
al macrocosmo, e quando parlare di influenza della 
mente sulla materia era, se non eretico, davvero molto 
azzardato. Oggi sappiamo, e ne parliamo ampiamente 
anche in questo numero, che siamo tutti collegati e 
che siamo esseri olistici, integrati in un’unità inse-
parabile di corpo, mente e spirito connessi a un am-
biente: e non si tratta di un vuoto slogan dal sapore 
new age, ma di una realtà a sostegno della quale si 
accumula un numero sempre crescente di prove spe-
rimentali. Il nostro obiettivo, oggi come in quel 2002 
che sembra così lontano, è ancora quello di contribuire 
all’apertura dell’orizzonte dell’umana conoscenza, non 
avendo paura di sbilanciarsi oltre il confine della scien-
za e della medicina ufficiali. Per festeggiare il nostro 
quindicesimo compleanno abbiamo chiesto ad alcuni 

nostri collaboratori di lunga data, di dedicare a Scien-
za e Conoscenza un pensiero e un augurio. A tutti i ri-
cercatori, i medici e gli scienziati che in questi anni ci 
hanno supportato e che hanno voluto condividere con 
noi una parte del loro cammino va tutta la nostra in-
condizionata gratitudine: senza di loro non avremmo 
potuto dare vita e sviluppo a questo progetto. A tutti i 
nostri straordinari lettori va il nostro ringraziamento 
più profondo per la passione, la costanza e l’affetto con 
cui ci seguono, molto spesso sin dall’inizio della nostra 
storia: speriamo che vogliate continuare questo cam-
mino insieme a noi ancora a lungo. 

Dicono di noi...
La fionda di Davide

Lo spiraglio di nuove conoscen-
ze che «Scienza e Conoscenza» ha 
aperto in questi quindici anni di lavoro è davvero 
ampio e lo sforzo compiuto in un panorama scienti-
fico dominato dai dogmi e dall’ortodossia interessata 
e di parte è a dir poco coraggioso. Il processo di pro-
duzione della ricerca e della sua pubblicazione è dive-
nuto da tempo viziato e pochi sono i ricercatori indi-
pendenti che trovano il modo e la forza per far sentire 
la loro voce discorde ma viva e visionaria. Lavorare a 
questo progetto che ha dato spazio a queste ricerche 
è stato ed è sempre veramente stimolante. Contri-
buire alla diffusione di informazioni svincolate da 
interessi privati e deleteri per l’umanità pacifica la co-
scienza e aggiunge speranza alla vita. Leggere la sele-
zione periodica degli interventi pubblicati sulla rivista 

Buon Compleanno 
Nel 2017 la rivista festeggia 15 anni di attività: mandaci i tuoi auguri e 
scrivici perché ti piace Scienza e Conoscenza! 
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A scuola molti di noi hanno imparato 
che le leggi che governano il mondo mi-
croscopico sono differenti da quelle che 
muovono quello macroscopico. Mentre 
la fisica e la meccanica quantistica de-
scrivono l'infinitamente piccolo – e di 
quell'infinitamente piccolo ci trasmet-
tono un'immagine affascinante perché 
in alcuni punti divergente da quelle che 
sono le categorie di spazio, tempo e 
causalità a cui siamo abituati - la fisica 
newtoniana aderisce perfettamente al 
mondo macroscopico. Ma siamo pro-
prio sicuri che questa separazione tra il 
mondo dei quanti e quello della materia 
complessa sia così netta? 

Scienza e Conoscenza n. 55
Vuoi carpire il segreto dell'ELISIR DI 
LUNGA VITA?  Vuoi FERMARE IL TEM-
PO e rallentare l'invecchiamento? Vuoi 
vivere in salute e vitalità fino a 120 
ANNI? Vieni a scoprire i segreti della 
GHIANDOLA PINEALE e della MELATO-
NINA in questo straordinario numero 
55 di Scienza e Conoscenza! Per vive-
re fino a 120 anni dobbiamo avere la 
fortuna di possedere una buona base 
genetica, dobbiamo rallentare l'invec-
chiamento della ghiandola pineale e, 
non da ultimo dobbiamo, trovare una 
nostra forma di saggezza che ci per-
metta di vivere delle buone relazioni, 
in famiglia prima di tutto. Ma forse non 
basta…

Scienza e Conoscenza n. 58
Se fino ad oggi vi siete chiesti a cosa 
possa servire la matematica ora scopri-
rete che la matematica non “serve”, la 
matematica è tutto ciò che serve, cioè 
sottostà a qualsiasi cosa osserviamo 
e viviamo ogni giorno. Ecco perché 
Scienza e Conoscenza ha scelto di 
dedicare un numero intero a questi 
argomenti, approfondendo poi i punti 
d’incontro fra la matematica la medici-
na e biologia fino ad arrivare ai calcoli 
misteriosi nelle piramidi d’Egitto.

Scienza e Conoscenza n. 57
Le energie vibrazionali sono capaci di 
orchestrare l'orientamento e il differen-
ziamento terminale delle cellule stami-
nali. Questo significa che forse presto, 
sarà possibile riprogrammare le cellule 
del nostro corpo, per esempio per non 
farle invecchiare e rigenerarle a scopo 
curativo. Scoprire che le cellule emet-
tono suoni, vibrazioni e oscillazioni e 
che comunicano fra loro continuamente 
può portare a importanti riflessioni sul 
nostro organismo e sul fatto che la sa-
lute si basa sull'energia, sull'equilibrio 
e sulla risonanza fra noi e tutto il resto 
del cosmo.

Scienza e Conoscenza n. 54
L'acqua è solo semplice acqua? Se la 
tua risposta è NO, allora questo nume-
ro è dedicato a TE. Questo numero di 
Scienza e Conoscenza è dedicato a tutti 
coloro che non si sono accontentati di 
vedere l’acqua come H2O – pensiamo 
a grandi scienziati e ricercatori come 
Masaru Emoto, Benveniste, a Quinton, a 
Del Giudice – ed è fatto da tutti coloro 
che, proseguendo sulla strada aperta da 
questi illustri maestri, hanno continuato 
a indagare la natura dell’acqua, fino a 
scoprire, prove scientifiche alla mano, 
che quella semplice e tanto familiare 
molecola è il più potente mezzo di rice-
zione e trasmissione di informazioni nel 
corpo e in tutto l'Universo.

Scienza e Conoscenza n. 53
Immortalità. Vita. Morte. Reincarnazio-
ne e Coscienza.  Ne parliamo in questo 
numero di Scienza e Conoscenza con la 
certezza di trattare temi di portata co-
smica seppur in modo parziale: quello 
della finitezza delle poche pagine a 
disposizione e della impossibilità di 
esaurire anche solo in minima parte le 
implicazioni fisiche, mediche, storiche, 
religiose, filosofiche, psicologiche lega-
te a questi temi!
Sei pronto a farti sorprendere? Ecco la 
rivista che farà cadere tutte le tue idee 
sulla vita, sulla morte e sulla coscienza.

SCOPRI GLI ULTIMI NUMERI  
DI SCIENZA E CONOSCENZA

Scegli le riviste che ti interessano e acquistale direttamente su:
www.scienzaeconoscenza.it/riviste oppure chiama lo 0547 347627 

oppure richiedile nella tua libreria di fiducia

Prezzo riviste arretrate cartacee €10,00 - Riviste digitali €8,00

DA C
OLL

EZ
IO

NE
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VIVI UN ANNO DI SCIENZA, SALUTE E CONSAPEVOLEZZA

COME ABBONARSI
* DIRETTAMENTE DAL SITO 
www.scienzaeconoscenza.it/abbonamenti scegliendo  
il tipo di abbonamento e la modalità di pagamento  
desiderata (bollettino, bonifico; paypal, carta credito).

* CON BONIFICO BANCARIO: intestato a  
Macro Società Cooperativa 
IBAN: IT 22 F 03139 23901 000000 154833 
Banca per lo sviluppo - Agenzia di Cesena   

* CON BOLLETTINO POSTALE: Fare il versamento su 
c/c postale 10632479 intestato a Macro Soc. coop. 
(indicando nome, cognome, indirizzo postale e mail)  
Codice IBAN: IT 73 L 07601 13200 000010632479 
(solo per bonifico postale).
Specificare sempre in CAUSALE il tipo di abbonamento 
scelto, da quale numero si desidera far partire l'abbonamen-
to e l'indirizzo mail per ricevere le nostre comunicazioni. 

* CARTA DI CREDITO o PAYPAL direttamente dal no-
stro sito www.scienzaeconoscenza.it  con circuito protetto 
PayPal. - Codice BIC/SWIFT: ICRAITRRTT0
intestato a Macro Società Cooperativa.

Se desideri maggiori informazioni su tutti  
i tipi di abbonamenti o acquistare  

i numeri arretrati scrivi a  
info@scienzaeconoscenza.it  

Tel. 0547 347627  
o visita www.scienzaeconoscenza.it

ABBONATI ORA E
RICEVI GRATUITAMENTE

UN LIBRO IN FORMATO E-BOOK
Vai su www.scienzaeconoscenza.it/abbonamenti
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abbonamento 
elettronico PDF

UN ANNO A SOLI

16,50 €

ORA IN OMAGGIO!! 
(Scade il 30 aprile)

abbonamento 
cartaceo

UN ANNO A SOLI

25 €




